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Il bando
Confindustria: «Più

trasparenza», domani
vertice in Comune

Confindustria si rivolge all’Anac
per l’affidamento dell’appalto per la
gestione del cimitero comunale, che
dovrà essere assegnato dal Comu-
ne con bando in scadenza l’11 set-
tembre 2023. I presidenti di Confin-
dustria e Ance, Eliseo Zanasi e Ivano
Chierici, incontreranno domani 30
settembre il commissario del Co-
mune di Foggia, Vincenzo Cardellic-
chio, per evidenziare un problema
sollevato dalle due associazioni (c’è
anche una presa di posizione di
Confartigianato): il bando proposto
dal Comune sui servizi cimiteriali di
Foggia, «così come proposto non
allarga affatto la platea dei possibili
partecipanti», scrivono Confindu-
stria e Ance nella Pec inviata a Palaz-
zo di Città. «Il bando - dice Confindu-
stria - porterà “forse” alla partecipa-
zione di una sola ditta e questo sicu-
ramente non nell’interesse pubblico
della nostra comunità». Attualmente
la società concessionaria per la ge-
stione cimiteriale è la PFC degli im-
prenditori Trisciuoglio e Insalata,
peraltro soci confindustriali. Nella
nota Confindustria e Ance ricordano
le «diffide gia’ notificate al Comune
ed ai responsabili della struttura tec-
nica», in cui sollecitano una serie di
modifiche di apportare al bando (dai
costi del caro estinto ai tempi di du-
rata del bando).
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ARCHEOLOGI
ALL'OPERA
Attività di
recupero sul
Gargano, foto
sotto Pasquale
Pazienza.

Pazienza: «È l’affermazione
di un’idea operativa frutto

di vari confronti con studiosi
ed esperti del settore»

l MANFREDONIA . «Parco archeolo-
gico del Gargano. Verso un sistema in-
tegrato dei siti archeologici del parco na-
zionale del Gargano – Studio e analisi per
una strategia di valorizzazione dei pae-
saggi storici del Gargano”. È il lungi-
mirante e impegnativo progetto ideato
dall’Ente Parco nazionale del Gargano,
che lo ha totalmente finanziato, che pre-
vede diverse attività di valorizzazione dei
paesaggi storici garganici. «È l’afferma -
zione di un’idea operativa della gover-
nance dell’Ente parco frutto di vari con-
fronti con studiosi ed esperti del settore
da sempre attivi nel
territorio del Garga-
no» esplicita Pasqua-
le Pazienza, presi-
dente del Parco, che
ha indetto la “Sum -
mer school di ar-
cheologia”, un piano
di confronti e studi
che si protrarranno
sino al 2 settembre.

«L'obiettivo è quel-
lo di qualificare –
spiega Pazienza - gli
operatori culturali
sui temi della tutela e valorizzazione del
patrimonio archeologico ma anche di in-
nescare nuove sinergie territoriali di lun-
ga durata». Il progetto ambizioso ancor-
ché necessario, ha ottenuto il supporto
della Direzione Generale Archeologia,
Belle Arti e Paesaggio e la collaborazione
della Soprintendenza ABAT BAT e Fog-
gia. Sono stati coinvolti tutti i Comuni
afferenti l'area Parco: Isole Tremiti, Ser-
racapriola, Lesina, Apricena, San Marco

Con la «Summer School» dell'Archeologia
il Parco mette in rete tutti i siti della Daunia
Ma nell'inedito piano di valorizzazione non rientrano Manfredonia e Siponto

in Lamis, San Nicandro Garganico, Car-
pino, Ischitella, Peschici, Vico del Gar-
gano, Vieste, Monte Sant’Angelo, Mat-
tinata, Rignano Garganico; il Parco Ar-
cheologico di Pompei, l'Archivio di Stato
di Foggia, l’ANC - Tutela Patrimonio Cul-
turale, l'Università di Foggia, l'Asp "Dr.
Vincenzo Zaccagnino", il Santuario di
San Matteo Apostolo di San Marco in
Lamis, il Centro Studi per il medioevo di
Capitanata e Mezzogiorno d'Italia e il Col-

legio dei Geometri Laureati di Lucera.
Non c’è Manfredonia che pure fa parte

del Parco del Gargano. Non c’è il suo
territorio ricco di siti archeologici di
grande importanza: Parco archeologico
di Siponto, ipogei, Grotta Scaloria, Coppa
Nevicata, tra i più in vista. Un vasto
territorio integrato nel contesto che si
vuole studiare. Non è chiaro se l’erede di
Siponto non è stata considerata oppure i
preposti cui è affidato il governo della

città non si siano attivati ed abbiano per-
so quest’altra importante opportunità.
Quel che è certo è che dal piano dei lavori
Manfredonia è assente. Ed è grave.

Le finalità dell’iniziativa, eccellenti e
programmatiche, guardano lontano. Lo
studio è rivolto alle «dinamiche insedia-
tive del territorio ricostruendo il pae-
saggio storico in tutta la sua evoluzione
territoriale. Le attività “pilota” svolte su
aree campione e le strategie adottate po-

tranno essere ripetute ed il progetto al-
largato a tutto il paesaggio del Parco Na-
zionale del Gargano». Il recupero del Pae-
saggio storico mirato a costituire «una
relazione territoriale per la ripresa della
nostra identità culturale, ponendosi co-
me obiettivi sia il rafforzamento
dell’identità culturale attraverso una
maggiore visibilità e partecipazione de-
gli abitanti».

Michele Apollonio
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LA TENTAZIONE DEL GOVERNATORE
«Mi piacerebbe continuare, ma non è una
questione personale. E mi piacerebbe
candidarmi a sindaco di Foggia»

IL VENTO SOFFIA A DESTRA?
«In Puglia non abbiamo mai vinto le elezioni
politiche, poi arrivano le amministrative e
abbiamo risultati travolgenti»

dal nostro inviato
MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l CEGLIE MESSAPICA. «Certo che mi pia-
cerebbe il terzo mandato, ma non è una esigenza
personale. E mi piacerebbe pure candidarmi a
sindaco di Foggia, lo farei se non dovessi ter-
minare il mandato in Regione». Michele Emi-
liano spariglia le carte e usa un po’ il bastone e la
carota nei confronti del sindaco di Bari, An-
tonio Decaro («Non deve avere paura di nien-
te»). Alla kermesse di Ceglie Messapica il go-
vernatore pugliese trova ad attenderlo un son-
daggio di Affaritaliani che lo mette al terzul-
timo posto nella classifica della fiducia tra i
presidenti delle Regioni, mentre Decaro è pri-
mo tra i sindaci. Emiliano se ne esce a modo suo,

con una battuta: «Il 51% di fiducia è una per-
centuale enorme, quasi mai nei sondaggi ho
superato quella quota, ho vinto le elezioni an-
che con il 40%».

Non tira aria buona per il centrosinistra nel
cuore della Valle d’Itria: sarà un caso, ma va via
la luce non appena Francesco Boccia sale sul
palco e pronuncia la parola «Pd». Dal pubblico
gridano che la sanità brindisina è «abbando-
nata», il direttore di Affaritaliani, Angelo Per-
rino, ricorda le parole pronunciate sabato sera
dal sottosegretario Marcello Gemmato. A quel
punto Emiliano perde l’approccio zen: «Se parla
di clientelismo nella sanità pugliese - sbotta il
presidente della Regione - sicuramente il sot-
tosegretario Gemmato sarà andato a fare una
denuncia, altrimenti è solo un pagliaccio. Dal
punto di vista delle prestazioni la Puglia è molto
salita, è chiaro che in alcune zone la mancanza
dei medici aumenta le proporzioni del proble-
ma. Noi giochiamo la partita con 27mila di-
pendenti in meno rispetto all’Emilia. Eppure se
guardate le rassegne stampa, nei Pronto soc-
corso del Veneto va esattamente come va da
noi».

Il punto sono però le prossime scadenze elet-
torali e l’ipotesi di un Emiliano-ter alla Regione.
«Ho 64 anni, nella mia vita istituzionale ho
avuto soddisfazioni che non avrei mai imma-
ginato. È chiaro che mi piacerebbe, ma non ho
esigenze personali. Una cosa che farei volen-
tieri è candidarmi sindaco di Foggia, se non
avessi l’impegno di terminare il mandato alla
Regione ci penserei: chiedo a chi ci sta pen-
sando di farsi avanti, di qualunque schiera-
mento sarà, avrà tutto il mio aiuto». Emiliano
ricorda la classe dirigente nata negli ultimi
vent’anni a sinistra: «C’è Francesco Boccia, c’è
il sindaco di Bari, ci sono i sindaci di Lecce,
Andria e Trani, tutte persone molto preparate.
Tutti sanno che Antonio Decaro è una delle

persone che considero tra i miei migliori ri-
sultati». E che dovrebbe correre per la Regione,
pur tra i dubbi esistenti su quanto accadrà tra la
fine del mandato di Decaro a Bari (2024) e quello
di Emiliano (2025). «Quando ho finito di fare il
sindaco di Bari - dice Emiliano - , per un anno ho
fatto l’assessore al Comune di San Severo, e poi
ho fatto le primarie per la Regione contro il
candidato del presidente in carica. Antonio non
deve avere paura di niente, in quell’anno può
semplicemente fare la campagna elettorale. Ma
su questa cosa di andare alle Europee ci deve
riflettere molto bene».

Se si parla di centrosinistra, l’ex ministro
Boccia non rinuncia ai distinguo: «Non siamo
un partito a gestione familiare - dice il capo-
gruppo al Senato non appena torna la corrente -,
non c’è un proprietario e non siamo un par-
tito-comitato elettorale. Siamo un partito con
radici profonde e costituzionali che prova a
superare le sfide di questi tempi. Elly Schlein
risponde a una domanda nuova di politica».
Anche qui, Emiliano la tocca pianissimo: «In
Puglia facciamo vincere il Pd con una serie di
iniziative politiche che sono di contenuto e di
alleanze, e lo abbiamo reso travolgente. In Pu-
glia non abbiamo mai vinto le elezioni politiche,
poi arrivano le amministrative e abbiamo ri-
sultati che vanno al di là di quelli del cen-
trosinistra nazionale».

A margine c’è ancora il tempo di parlare della
norma con cui la Regione ha tolto il divieto di
concedere a privati i cordoni dunali, facendo
rivoltare le associazioni ambientaliste. «Dob-
biamo guardarla bene – dice Emiliano - . Mi
dicono che la norma serve a favorire accordi
pubblico-privato, vediamo se è proprio così. Di
certo però c’è che il sistema attuale non fun-
ziona: le dune vengono massacrate e i balneari
non se ne occupano perché quelle aree non
rientrano nella loro concessione».

Emiliano: «Terzo mandato?
Decaro non deve temere nulla»
E Boccia: Elly è la nuova politica, non siamo un partito a gestione familiare
LA PIAZZA Il
presidente
della Regione
Michele
Emiliano e il
capogruppo
del Pd al
Senato,
Francesco
Boccia, ospiti
dell’iniziativa
di Affaritaliani
a Ceglie
Messapica
Foto Nick Zonna

.
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MAFIA DEI FUNERALI
TRE BLITZ IN SOLI 14 ANNI

IL PARERE
Per il prefetto Cardellicchio l’affidamento
dell’incarico metterà fine al malaffare
che pesò tanto sulla vita del Comune

I CONTI IN TASCA
Ogni mese a Foggia muoiono 120 persone;
i funerali costano dai 2500 ai 3mila euro,
con fatturato mensile di oltre 300mila euro

l «Con la pubblicazione della
gara per la gestione del cimitero
di Foggia si pone una pietra con-
clusiva su uno dei grandi temi
contenuti nella relazione di scio-
glimento del Comune. La mate-
ria del caro estinto da sempre è
all’attenzione della peggior ri-
sma criminale mafiosa; togliere
questo succulento osso dalla boc-
ca dei criminali e del malaffare è
da sempre cura delle società ci-
vili». Le parole del prefetto Vin-
cenzo Cardellicchio della com-
missione straordinaria che per
altri due mesi gestirà il Comune
sciolto nell’agosto 2021 per infil-
trazioni mafiose, riaccendono i
riflettori su uno dei grandi e sto-
rici affari della “Società foggia-
na”, il racket dei funerali.

SETTORE AL CENTRO DI
TRE BLITZ - Osiride nel 2007, De-
cimazione nel 2018, Decimabis
nel 2020 - e che scatenò la quinta
delle sette guerre tra clan, quella
della primavera/estate 2007 con
1 omicidio e 3 tentativi di omi-
cidio, conseguenza della rivalità
tra il clan Moretti/Pellegrino e i
rivali Sinesi/Francavilla che
avevano escluso i nemici dal bu-
siness.

LE CIFRE DELL’AFFARE -
“Ogni mese a Foggia muoiono
circa 120 persone; i funerali co-
stano mediamente dai 2500 ai
3mila euro, con un fatturato
mensile di oltre 300mila euro. Il
cartello mafioso costituito da
quattro agenzie di onoranze fu-
nebri voleva accaparrarsi il
grosso di questo mercato con tre
mosse: monopolio delle esequie
dei pazienti deceduti in ospeda-
le; creazione di un centro servizi
che fornisse alle agenzie uomini
e mezzi per i funerali; imposi-
zione di un pizzo di 500 euro alle
imprese estranee al cartello per
ogni cerimonia celebrata». Così
l’11 novembre 2008 l’allora diri-
gente della squadra mobile An-
tonio Caricato testimoniando
nel processo Osiride, spiegò gli
interessi della “Società” per il

caro estinto.

OSIRIDE E LUPARA BIANCA
- L’inchiesta Osiride sfociò nel
blitz del 16 maggio 2007 con 10
arresti; i sigilli a 4 agenzie e carri
funebri, poi dissequestrati dal
Tribunale del riesame. Seguì il
rinvio a giudizio di 38 persone
tra malavitosi, becchini, medici,
dipendenti, autisti, vigilantes in
servizio agli Ospedali riuniti ac-
cusati a vario titolo di mafia,
estorsione, corruzione (soldi per
essere informati del decesso di
pazienti ospedalieri e potersi
presentare dai familiari offren-
dosi per occuparsi delle esequie),
falso e favoreggiamento. Nessu-

tonio Pellegrino, Pasquale Mo-
retti, figlio di Rocco, Alessandro
Aprile. La scia di sangue fu in-
terrotta dal blitz “Cronos” con 9
fermi il 4 settembre per mafia,
armi e 2 agguati falliti.

LA CONTA DEI MORTI - An -
cora agenzie di pompe funebri
figurano tra le vittime del racket
nei blitz “Decimazione” del 30
novembre 2018 (30 arresti, 29 im-
putati, 2 assoluzioni e 27 condan-
ne, tra cui quella a un mafioso
colpevole anche di tentata estor-
sione a un imprenditore del set-
tore con richiesta di 50 euro per
ogni funerale); e “Decimabis”del
novembre/dicembre 2020 con 44
arresti, 41 rinvii a giudizio, 28
condanne e 13 imputati sotto pro-
cesso. In “Decimabis” fu arre-
stato anche un dipendente comu-
nale accusato di concorso ester-
no in associazione mafiosa: ven-
ne scarcerato dal Tribunale della
libertà dopo 34 giorni e poi pro-
sciolto. Era in servizio all’ufficio
“dichiarazioni morte-stato civi-
le”; la Dda gli contestava di pas-
sare a un mafioso notizie su de-
cessi giornalieri e agenzie di
pompe funebri incaricate delle
esequie, “in modo di consentire
al sodalizio di poter individuare
tutte le agenzie che operano in
città e i funerali svolti, per eser-
citare una generalizzata attivata
di controllo di tipo estorsivo sul
settore con il passaggio da una
tangente mensile di 500 euro a
una di 50 euro per ogni funerale”.
Le accuse contro il dipendente
vennero meno perché non c’era
dolo e mancava la prova che
avesse fornito notizie nella con-
sapevolezza di aiutare l’associa -
zione mafiosa; ma è un dato pro-
cessuale che “la Società nel no-
vembre 2017” si legge negli atti
dell’inchiesta “pianificò di quan-
tificare il pizzo in 50 euro a fu-
nerale, l’importo veniva deter-
minato in base al volume d’af -
fari; i malavitosi in base ai dati
numerici forniti dal dipendente
comunale decidevano se chiede-
re il pizzo e in quale misura”.

Racket pompe funebri
business sul caro estinto
e ora cimitero in gestione

TRE BLITZ
Nelle foto
di questa
pagina
l’operazione
Decimabis
che scatenò
guerra di
mafia
tra i clan
foggiani

.

na imputazione invece per la
morte di Giuseppe Scopece, ne-
croforo di 34 anni detto “Scan -
nagatta”, scomparso il 6 novem-
bre 2006 vittima della lupara
bianca: sei giorni prima aveva
confidato a un poliziotto di te-
mere per la propria vita per con-
trasti sorti nell’ambiente delle
agenzie di onoranze funebri. Il
processo Osiride si concluse con
20 assoluzioni, 18 condanne, la
derubricazione del reato di ma-
fia in associazione per delinque-
re semplice. L’inchiesta svelò il
patto stretto fra tre boss per spar-
tirsi il mercato: il becchino Ro-
berto Sinesi al vertice del gruppo
Sinesi/Francavilla; il collega

Raffaele Tolonese e Federico Tri-
sciuoglio, questi ultimi due a ca-
po dell’omonima batteria.

LA GUERRA TRA CLAN -
Quando a fine 2006 fu scarcerato
dopo oltre 2 anni, Vincenzo An-
tonio Pellegrino, fedelissimo di
Rocco Moretti e con lui al vertice
dell’omonimo clan, chiese conto
dell’estromissione del suo grup-
po dall’affare del caro estinto,
provocando la reazione dei Si-
nesi/Francavilla e una guerra
tra batterie: tra il 5 maggio 2007 e
il 12 agosto successivo ci furono
l’omicidio di Franco Spiritoso
paciere della “Società”; i tenta-
tivi di omicidio di Vincenzo An-

LE INDAGINI
Con diverse
intercettazioni

.
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